
L'INTERVISTA GAETANO ALOISIO

«La sartoria rappresenta il vero lusso etico»
Il maestro che veste reali e capi di Stato: «Ho iniziato a 9 anni nel laboratorio di mio padre. Ho uno stile essenziale, l'eleganza
non ha bisogno di gridare. L'abito su misura è un simbolo di autorevolezza, ogni capo deve essere un'estensione della personalità»

di PAOLA BULBARELLI

■ Nel silenzio
ovattato del suo
atelier, Gaetano
Aloisio osserva
un tessuto con
la stessa con-

centrazione di un pittore da-
vanti alla tela. Le mani scor-
rono morbide sulla lana pre-
giata, gli occhi valutano la lu-
ce, la texture, il potenziale. In
quel gesto si racchiude una
vita intera dedicata all'arte
sartoriale. Un'arte che per
lui non è solo mestiere, ma
vocazione, disciplina e iden-
tità. Negli anni, quella dedi-
zione lo ha portato lontano.
Da Roma a Zurigo, fino ai
grandi palazzi istituzionali e
reali d'Europa.
Gaetano Aloisio è
diventato il sarto
dei capi di Stato,
degli uomini d'af-
fari, di chi cerca
non solo un abito,
ma un simbolo. «Il
mio stile? Essen-
ziale, preciso, so-
brio. L'eleganza
non ha bisogno di
gridare».
Maestro Aloi-

sio, ci racconta co-
me è iniziata la sua
carriera nel mon-
do della sartoria?
«Ho iniziato da

bambino. Avevo
appena 9 anni
quando ho comin-
ciato a lavorare nel
laboratorio di mio
padre. Non era un
gioco, era un lavo-
ro vero. Ma a me sembrava
magia. Già a 14 anni ero capa-
ce di realizzare un abito com-

pleto. Nessuna scorciatoia,
nessun compromesso: solo
l'impegno quotidiano, lo stu-
dio costante, la ricerca della
perfezione. La strada era se-
gnata: non avrei potuto fare
altro nella mia vita».
Qual è stato il momento di

svolta nella sua carriera in-
ternazionale?

«Negli anni Novanta ho
avuto l'opportunità di trasfe-
rirmi a Zurigo e da lì il mio
stile ha cominciato ad attira-
re clienti internazionali, tra
cui personalità del mondo
politico ed economico. Il ve-
ro punto di svolta è arrivato
quando ho cominciato a ve-
stire capi di Stato e membri
delle famiglie reali: l'abito su
misura è diventato non solo
un simbolo di eleganza, ma
anche di autorevolezza».
Come definirebbe oggi lo

stile Aloisio?
«È uno stile che unisce la

tradizione sartoriale italiana
alla ricerca della perfezione
nel dettaglio. Linee pulite, ta-
gli netti, materiali pregiati.
Ogni capo deve essere un'e-
stensione della personalità
di chi lo indossa. La mia fir-
ma è la discrezione dell'ec-
cellenza».
In questi giorni si celebra-

no i 450 anni dell'Accademia
nazionale dei sartori di cui
lei è presidente: quale mis-
sione si è posto?

«La mia priorità è stata ri-
portare l'Accademia al cen-
tro del dibattito culturale
sulla sartoria. Abbiamo lavo-
rato per creare una vera e
propria scuola di eccellenza,
che forma i giovani con un
metodo rigoroso ma creati-
vo. Il mio obiettivo è tutelare
e tramandare un sapere anti-
co che rischia di andare per-
duto».

Che cosa rappresenta oggi
l'Antica accademia nel pano-
rama sartoriale italiano?

«E la custode della tradi-
zione sartoriale italiana.
Fondata nel 1575, è l'istitu-
zione che più di ogni altra
può testimoniare la conti-
nuità tra passato e presente
nella nostra arte. Oggi è un
laboratorio culturale che
dialoga con il design, la moda
e l'artigianato del futuro».

Lei è anche presidente
della Federazione mondiale
dei maestri sarti. Che ruolo
ha questa istituzione a livel-
lo globale?

«La Federazione è un pun-
to di riferimento per tutti i
sarti del mondo. Promuove
lo scambio tra scuole sarto-
riali, tutela le tradizioni loca-
li e valorizza l'eccellenza ar-
tigiana. La mia visione è
quella di una sartoria globa-
le, in cui le radici si fondono
con l'innovazione».

Stile sartoriale 2025 è l'im-
portante evento romano che
vede partner importanti
quali il lanificio Vitale Bar-
beris Canonico, sponsor del-
la scuola dell'Accademia na-
zionale dei sartori, e Gruppo
Piacenza che sostiene il pre-
mio Forbici d'oro. Un'occa-
sione per i giovani?

«Senza dubbio. Stile sarto-
riale custodisce un valore
immutabile, quello della sar-
toria come patrimonio cultu-
rale, professionale e umano
del nostro Paese. Un'arte an-
tica che racconta storie di de-
dizione, di bellezza e di uma-
nità. Un'arte che oggi più che
mai merita di essere protetta
e rilanciata con lo sguardo
rivolto al futuro».

Quali sfide affronta oggi il
mestiere del sarto su misu-
ra?

«Le sfide sono molte: la
concorrenza del fast fashion,
la perdita di competenze ar-
tigianali, la scarsa attenzio-
ne dei giovani verso i mestie-
ri manuali. Ma c'è anche una
nuova consapevolezza: la
sartoria rappresenta oggi
una forma di lusso etico, so-
stenibile, unico. Questo è il
nostro punto di forza».
Cosa consiglia a un giova-

ne che vuole intraprendere
la strada della sartoria?

«Passione, disciplina e
tanta umiltà. Bisogna impa-
rare osservando, ascoltando
e sbagliando. E, soprattutto,
non avere fretta. La sartoria è
un'arte che richiede tempo,
dedizione e rispetto».

C'è un abito che ricorda
con particolare orgoglio?

«Sì, l'abito che ho realizza-
to per un capo di Stato in
occasione di un vertice inter-
nazionale. Era un momento
cruciale per il suo Paese e
sapere che si affidava a me
per rappresentare anche vi-
sivamente la propria autore-
volezza è stato motivo di
grande orgoglio».
Qual è il futuro della sar-

toria secondo Gaetano Aloi-
sio?

«Il futuro è nell'equilibrio
tra tradizione e innovazione.
I sarti del domani dovranno
conoscere le tecniche del
passato ma anche saper usa-
re le nuove tecnologie. L'arti-
gianato non è statico: evolve.
E finché ci sarà qualcuno ca-
pace di cucire con amore e
precisione, la sartoria avrà
sempre un futuro. La sarto-
ria non morirà mai finché ci
sarà qualcuno disposto a cu-
cire con amore. Il futuro sarà
l'incontro tra tecnica antica
e innovazione. Ma alla base ci
sarà sempre la mano dell'uo-
mo. E il cuore».
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ARTIGIANALITÀ
Sotto, Gaetano Aloisio, sarto
dei capi di Stato e dei nobili.
Sopra, due dei suoi capi simbolo
di eleganza

«La sartoria rappresenta 0 vero lusso etico»
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